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La Gazzetta d’Acqni
GIORNALE SETTIMANALE

O R  A  O  O  C  i_ -  A F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 6,57 - 7,54- 12 - 16,3 - 18,2 - 20.48 — Savona 4.11 - 7,5 >-12,53 - 17,45 --  Asti 3.22 - 8.15-1 1,3» -16,10 20.45 -  Genova 5.23 - 8.2-11,50- 16 - 20.47 — Ovada 22,7 
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L'Ufficio Postale sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurale, distribuzione e veuJin francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna pacch 
postali - F r i  Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12. — L'Ufficio Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. — L'Esattoria dalle 9 alla 
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni testivi. —  Il Credito Provinciale dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa di Risparmio di Torino tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L'Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e tane « «ite i i. giorni festiv —  L'Archivio
Notarili Distrettuale nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria delle ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —
L'Ufficio de! Registro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle Vi. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli
UJJici Comunali dille 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

La p i l a  granaria
Mentre si annunziava da Roma 

che col concorso del Governo e 
dell'in iziativa privata, l’Italia  si era 
assicurato il grano occorrente per 
arrivare lino al nuovo raccolto e 
che si poteva ritenere cessata la 
situazione pericolosa e rimosso ogni 
tim ore di ulteriore aum ento del 
prezzo del pane, ecco che brusca­
m ente si segnala da Genova c si 
propaga sui mercati principali un 
nuovo rincaro  che fa salire il prezzo 
del grano fino a 38 ed a 39 lire 
per quintale.

Noi già scontiamo la difettosa 
■organizzazione del nostro commercio, 
per cui il prezzo dei cereali nei 
nostri porti è sempre notevolmente 
superiore alle quotazioni degli scali 
francesi.

Ma intanto, che cosa è avvenuto 
per determ inare il nuovo rincaro 
che specialmente si esplica a danno 
del nostro Paese?

Dicesi che l'aum ento improvviso 
è dovuto in particolar modo al rin­
caro dei noli marittim i. Ora è noto 
purtroppo che avendo molte Potenze 
belligeranti requisiti ed arm ati molti 
vapori mercantili, ed altri essendo 
affondati, d istrutti ed avariati, sono 
sensibilmente dim inuiti i mezzi di 
trasporto per mare. Calcola « Il 
Sole » che circa 5000 vapori siano 
sottratti nel mondo del commercio 
marittim o, rappresentanti dal 25 al 
30 iter cento del tonnellaggio netto 
complessivo.

Da ciò il continuo salire dei noli 
e la sua ripercussione specialmente 
sui prezzi dei carboni e dei cereali.

Ma pure ammettendo il rincaro 
dei noli, dovuto, oltre alle cause 
accennate, anche a ll’aumento del 
costo dell'assicurazione, non dob­
biamo trascurare elio da una ven­
tina di giorni il porto di Genova è 
affollato, come non fu mai, di pi­
roscafi carichi di grano, i quali non 
potendo per la grande ressa avvici­
narsi alla banchina, si trasferiscono 
a Savona e Vado per scaricare.

Ora questo grano acquistato e 
trasportato se non direttamente, 
certo con ingerenza dello Stato, non 
deve fornire occasione «gli specula­
tori di abusare della situazione anor­
male per realizzare guadagni smo­
dati, col pretesto del recentissimo 
rincaro dei noli.

E ’ strano, è paradossale che si

facciano sentire gli effetti dell« ca­
restia, mentre si può dire ohe, dopo 
gli ingenti arrivi effettivamente av­
venuti a Genova ed a Napoli e 
quelli assicurati, abbiamo, se non 
abbondanza, certamente sufficienza 
di grano per il consumo normale 
fino al raccolto.

11 Governo, che ha promossa la 
costituzione dei Consorzi provinciali 
per frenare la speculazione ingorda 
e gettare sui mercati la quantità di 
grano richiesta dai consumatori, 
deve proseguire alacremente per la 
via intrapresa. Sono regolarm ente 
costituiti Consorzi a Roma, Firenze, 
Bologna, Milano, Cuneo, eco. ccc., 
i quali, esonerati dall'obbligo di 
formalità, hanno il dovere di 
entrare sollecitamente in azione.

Se si facesse un inventario del 
cereale esistente nel Paese e special- 
mente presso i produttori restii a 
vendere, si scoprirebbero certam ente 
enorm i quantità di grano ora na- 
scosto dui timorosi che paventano 
la  carestia, o dagli speculatori sul 
rialzo.

Quando si sappia e si veda che 
il Governo, per mezzo dei Consorzi 
provinciali, ha provveduto a fornire 
a prezzi non eccessivi il grano ohe 
abbisogna ai consumatori, la spe­
culazione si vedrà disarm ata e ca­
dranno le ubbie dei paurosi; il 
grano uscirà dai nascondigli e sva­
n irà  ogni preoccupazione, per il 
fabbisogno alimentare.

Ma noi siamo mi popolo di dot­
trina ri e spesso la burocrazia sof­
foca le migliori iniziative. Nel dif­
ficile momento attuale sarebbe dolo­
roso che i Consorzi granari provin­
ciali, incespicando nelle formalità, 
avessero meno pronta e meno effi­
cace l'azione.

Il decreto di costituzione dei 
Consorzi, conferisce ai medesimi 
l ’incarico dell’npprovvigionamento e 
della distribuzione dei cereali e 
delle farine entro la circoscrizione 
provinciale. Certo non si ripeterà 
l'errore bommesso dal Commissa­
riato militare, appena scoppiata la 
guerra, di far comperare il grano 
sulle nostre piazze.

T utti sanno che la sola presenza 
sui mercati dei compratori m ilitari 
nel momento critico dell’apertura 
delle ostilità determinò un aumento 
di due o tre lire per quintale sui 
prezzi in  vigore. A ltrettanto avver­
rebbe certam ente quando si sapesse 
che sulle piazze comperano i dele­
gati dei Consorzi provinciali. I

possidenti avidi, che hanno le loro 
riserve di cereali, non attendono che 
la comparsa di questi delegati per 
far salire ancora il prezzo del grano.

L ’on. Giacomo F e rri si è molto 
occupato da tempo della grave que­
stione e in questa settim ana ha par­
lato chiaram ente ai m inistri Salandra 
e Cavasola. E gli prevede un peg­
gioramento dell’attuale stato di cose 
perchè l’anno venturo immense pla­
gile ora devastate dalla guerra non 
daranno grano, e milioni di braccia 
sono distratte dai campi, e l ’Ame­
rica sola dovrà provvedere: cosicché 
ha proposto mezzi radicali, tra cui 
l ’imposizione della coltura granaria 
e delle patate nei terreni liberi per 
la semina a prim avera e, come di­
cemmo, dare ai consorzi funzioni 
pratiche e rapide.

I m inistri hanno compreso la ecce­
zionale gravità della questione e 
hanno promesso di provvedere. Spe­
riamo intanto che presto saranno 
pubblicate le norme per il funzio­
nam ento dei Consorzi e che questi 
potranno praticam ente esplicare il 
loro compito di distributori di grimo 
e di moderatori dei prezzi.

S erv iz io  Postale
U n  abbonato del Corriere licita Sera 

ci sc r ive  l ina lu n g a  le t te ra  pe r  dire  che 
dom enica  sc o rsa  e ssendo  i po r ta le t t e r e  
usc i t i  a lle 10,30 pel r i t a rd o  del t re n o  di 
Tor ino ,  h a  p o ta to  leggere  p r im a  il Cor­
riere che  a r r i v a  qui alle 10 e che ab i tua l ­
m e n te  è d is t r ibu i to  alle 13,30.  Da ques to  
inciden te  egli  t r a e  la c o nseguenza  elle si  
po t rebbe  r i t a rd a r e  dalle  9 ,30  alle 10,30 la 
seconda d i s t r ibuz ione  e poi sopprim ere  
que l la  delle 13 ,30  e l a m e  u n a  sola alle 
10,30, e l im inando l 'u l t im a  delle 18.

Con t u t t a  s ch ie t tezza ,  non siamo ilei pa­
rere  de l l ’eg reg io  abbonato, poiché se s a ­
rebbe  comodo che ci fosso una  d i s t r ib u ­
zione ad ogni  a r r ivo ,  è necess i tà  l im ita re  
il se rv iz io  agli  a r r iv i  più im por tan t i ,  
qu ind i  l ’a r r iv o  di Milano delle 10, la s t a ­
t i s t ic a  lo prova,  non è da pa ra gona re  con 
l ’a r r ivo  delle 13 che por ta  A lessand r ia ,  
Milano, Tor ino ,  Roma e vari  pieghi  di 
a m bulan ti ;  di più il sopp r im ere  la d i s t r ib u ­
zione delle 18 non pare  conven ien te  perchè  
anclie  que s to  a r r iv o  è im p o r ta n te  e per  
la proven ienza  e pel m im erò  delle c o rr i ­
spondenze ,  cosicché una  l e t t e r a  a r r i v a t a  
alle 18 non si av rebbe  che alla m a t t in a  
alle 8, m en t re  o ra  q u a lu n q u e  negoz ian te  
può r ispondere  an c o ra  niella s te s sa  sera .  
T r a  i vari  inconven ien t i  b i sogna  scegl iere  
il minore ,  e se il Corriere è d i s t r ibu i to  
alle 13, d i i  vuol  legge r lo  p r im a  può n u ­
darlo  a r i t i r a re  a lla  pos ta  e cosi nuche  la 
domenica .

L e  pare  s ig n o r  abbonato?

“bruno battista
(Vedi avviso quarta pagina).

LA (QUARTA COLONNA

£ ' inutile fatica
L à dove l'Olimpo ha segnato la sede 

dei grandi, una schiera di ombre si 
agita, come l’uomo che, vedendosi in­
fran ti i sogni, sotto il duro morso 
della realtà freme ed ansima.

La schiera è adunata in un angolo 
quieto, ove Avicenna è salito, dai suoi 
arabi conquistatori, per dire ad Ipo- 
crate ed a Galeno le sue conquiste nel 
campo della medicina, e Paracelso a 
narrare i suoi studi nel fulgore della 
Rinascenza, e Borelli, Mailer, Mor­
gagni, Pasteur a dire via via lo svi­
luppo della loro scienza nei secoli; ove 
Benivieni è accorso presso il suo mae­
stro Saliceti per udire la relazione di 
Chauliac, e Parò e Wisemann sono 
salili a conferire con i loro prede­
cessori. E  a poco a poco la schiera 
s’è accresciuta: accanto allo scienziato 
celebre si trova il chirurgo modesto, 
vicino alto scopritore di un siero il 
semplice medico condotto, presso il 
fondatore d’una nuova ialrìa l'oscuro 
operatore il cui nome non è balzato 
su le ali fiammanti della gloria.

Là gli Dei li hanno voluti tutti 
insieme, poi che sacro è il loro apo­
stolato, e l’umile medico non è infe­
riore al grande scienziato, poi che 
comune ù l’idea d’entrambi, e solo 
l'ideale vive per gli Dei.

*
*  *

Sul tranquillo campo che il popolo 
dei sogni abita in mezzo ai funebri 
asfodeli tremuli, essi parlavano piano, 
con una dolcezza infinita come la pietà 
della loro opera mortale, e vibrarli nel 
tenue fiorire delle loro parole tutto 
l’ardore della loro vita intesa ad alle­
viare la sofferenza dell'umanità, a di­
staccare dall'uomo il dolore fisico, a 
dare ai viventi una fo rza , una resi­
stenza che ni un male potesse abbattere.

Parlavano i grandi, e gli oscuri, 
quelli che traverso le corsie di un 
ospedale o fr a  le culline dei loro paesi 
lontani s’erano affannati a mettere in 
pratica il verbo dei maestri, ascol­
tavano, assorti nella mistica loro visione, 
che fo rse . non avrebbero mai saputo, 
in vita, esporre, d’una lotta contro il 
dolore per contendersi a palmo a 
palmo l’umanità.

E  quando i grandi tacevano, e gli 
antichi, non stupiti del eliminino ra­
diante percorso dai loro tempi sper­
duti nella lontananza, mormoravano 
che c’era ancor molta strada da per­
correre per giungere alla mèta, la 
schiera rimaneva nel silenzio funebre


